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Unione Europea 

REPUBBLICA ITALIANA 
Regione Siciliana 

Assessorato dell'istruzione e della formazione professionale 
Dipartimento dell'istruzione, dell’università e del diritto allo studio 

 
 

 

Circolare n. 22  del 06/11/2023 
 
 

OGGETTO 

Circolare: “Sperimentazione Intelligenza artificiale a supporto dell’apprendimento per il 
contrasto alla dispersione scolastica”. 
Interventi volti a sostenere la sperimentazione nel biennio delle scuole secondarie di secondo 
grado del territorio siciliano di specifiche applicazioni dell’intelligenza artificiale a sostegno dei 
percorsi di apprendimento in collaborazione con Università e/o Enti di ricerca (anno scolastico 
2023/2024 -2024/2025) – cap 373361 del Bilancio della Regione Siciliana. 
 

AI DIRIGENTI DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
SECONDARIE DI SECONDO GRADO  STATALI 

DELLA SICILIA 
 LORO SEDI 

 
 

e p.c. UFFICI SCOLASTICIPROVINCIALI 
DELLA SICILIA 

LORO SEDI 

 

   

  
 
 
 
1. PREMESSA E FINALITA’ DEGLI INTERVENTI 

 

La Regione Siciliana - Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo Studio, 
intende sostenere le scuole statali per la sperimentazione di applicazioni di intelligenza 
artificiale a sostegno dei percorsi di apprendimento nel biennio delle scuole secondarie di 
secondo grado e per il contrasto alla dispersione scolastica. 
L’intelligenza artificiale quale nuova realtà applicata in diversi ambiti, trova anche impiego 
tra i giovani, per finalità diverse ma spesso anche a livello scolastico, nell’esecuzione di 
ricerche, nella redazione di relazioni, generando in tal senso preoccupazione circa un 
possibile impoverimento delle competenze ed una generale riduzione dell’efficacia dei 
processi di educazione/formazione a tutti i livelli. Diverse esperienze internazionali 
propongono nuovi approcci e modalità di utilizzo dell’Intelligenza Artificiale, come forma 
integrativa in ambito didattico; tale strumento trova la sua efficacia, nelle attività di verifica 
e addestramento, con conseguente incremento dei tempi dedicati alla formazione pura. 



 

 2 

L’obiettivo è quindi sostenere lo sviluppo e la sperimentazione di applicazioni che aiutino e 
supportino gli studenti, con la regia ed il controllo degli insegnanti, nell’apprendimento dei 
contenuti e nell’esecuzione di esercizi, riproponendo esemplificazioni e passaggi 
esplicativi dei diversi argomenti trattati a scuola. Tale approccio di tipo integrativo nei 
processi di formazione, potrebbe rappresentare una risposta ai tanti interrogativi e 
consentirebbe l’ingresso, dell’intelligenza artificiale, nei percorsi di formazione, in maniera 
produttiva e complementare.  
L’A.I. può essere anche di supporto per l’identificazione e la crescita delle attitudini degli 
studenti, delle loro espressioni e forme prevalenti di intelligenza, un supporto 
all’elaborazione di percorsi educativi e formativi individuali finalizzati all’acquisizione delle 
competenze.    
La sperimentazione che viene proposta punta quindi a verificare diverse modalità di 
utilizzo dell’intelligenza artificiale che possano contribuire al successo scolastico e alla 
riduzione dell’abbandono scolastico che caratterizza i primi due anni delle scuole 
secondarie superiori.  
 
 
 
 

Obiettivi generali 
 

La sperimentazione mira a promuovere l’uso dell’intelligenza artificiale per innovare 
l’organizzazione didattica tradizionale e sostenere gli studenti nei percorsi di 
apprendimento in modo da ridurre l’abbandono scolastico. Tra le diverse attività che 
possono essere sperimentate, una è quella di usare l’intelligenza artificiale applicandola 
alle routine cognitive (esercitazioni, correzione errori, ripetizioni di lezioni con 
presentazione di esempi, video, grafica, etc…) in modo da poter riorganizzare 
contemporaneamente l’ambiente e le attività in classe. Con la messa a disposizione di una 
applicazione di A.I. l’insegnante può liberare energie e tempo per progettare a scuola 
attività “educative” finalizzate a sviluppare il pensiero critico e l’interdisciplinarietà. Nello 
stesso tempo, l’applicazione proposta dovrà comunque prevedere il continuo 
aggiornamento/monitoraggio degli insegnanti sui risultati degli studenti.  
 
Gli studenti dovranno, nel percorso sperimentale, poter usare i propri smatphone/tablet o 
quelli messi a disposizione dalla scuola. Lo studente potrà quindi usare strumenti e 
linguaggi “familiari” ed essere più libero sia nel fare domande sia nella correzione degli 
errori avendo un interlocutore virtuale a supporto.  
E’ fondamentale che la base di conoscenze dell’intelligenza artificiale sia definita e 
controllata in modo che i contenuti siano attendibili e scientificamente corretti. La base di 
conoscenze quindi deve essere rappresentata ad esempio dalle lezioni degli insegnanti, 
da esercizi e testi tratti dai libri e manuali scolastici non coperti da copyright e/o messi a 
disposizione da editori per la sperimentazione. 
La sperimentazione dovrà quindi verificare il coinvolgimento, le motivazioni ed i risultati 
degli studenti, in un processo di confronto con i risultati delle altre classi e rispetto ai dati 
“storici” della scuola. 
Inoltre, una parte importante dello sviluppo dovrà riguardare gli insegnanti, 
l’organizzazione della didattica, l’organizzazione del lavoro didattico al fine di ottimizzare il 
metodo sperimentale.  
Sperimentare l'utilizzo di specifiche applicazioni di A.I. per il sostegno agli studenti nei 
percorsi di apprendimento risponde inoltre all'obiettivo di combattere la dispersione 
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scolastica e aiutare gli studenti che non dispongono di un sostegno nell'apprendimento, 
potendo fruire di un aiuto virtuale che possa supportare la comprensione degli argomenti, 
proporre esempi ed esercitazioni rispondendo alle domande degli studenti. L’A.I. oggetto 
della presente sperimentazione offre sostegno attraverso uno strumento digitale sempre 
disponibile, che non si sostituisce allo studente nello svolgimento delle attività ma, al 
contrario, spiega, genera esempi, propone esercizi, informando contemporaneamente 
l'insegnante delle difficoltà e dei progressi di ciascuno studente. Pertanto, l’A.I. costituisce 
un'applicazione specificamente costruita per sostenere gli studenti, sotto il controllo dei 
docenti e con contenuti qualitativamente definiti e garantiti, implementabili dagli stessi 
insegnanti. Il sistema sarà in tal modo in grado di personalizzare i percorsi di 
apprendimento e le esercitazioni per ciascuno studente delle classi coinvolte.  
Alla fine della sperimentazione, nel caso di risultati positivi, l'applicazione sviluppata e 
sperimentata, deve poter essere utilizzabile da tutte le scuole siciliane. 
  
 
 
2. RISORSE DISPONIBILI 
Le risorse complessivamente disponibili ammontano a € 1.800.000,00 
Per ciascun progetto è previsto il finanziamento fino all’importo massimo di € 80.000,00. Ogni 
scuola proponente deve coinvolgere nella sperimentazione almeno due classi prime. L’importo 
coprirà i costi per il biennio della sperimentazione da realizzare negli anni scolastici 2023/24 e 
2024/25. 
L’assegnazione del contributo, nei limiti delle risorse disponibili, sarà effettuata alle proposte 
progettuali ritenute meritevoli. 
 
 
3. INDICAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI  

 

Le Istituzioni scolastiche possono presentare progetti in linea con gli obiettivi della 
sperimentazione solo se realizzati in collaborazione con Università e/o Enti di Ricerca 
statali e non statali riconosciuti dai Ministeri della Repubblica Italiana aventi sede nel 
territorio nazionale. 
Le azioni possono essere individuate in uno o più modalità di utilizzo dell’intelligenza 
artificiale purché perseguano gli obiettivi descritti e interessino almeno tre materie 
scolastiche tra quelle previste nel corso di studi.  
Il progetto presentato dovrà descrivere l’applicazione che si intende sperimentare, il data 
base di riferimento che utilizzerà l’applicazione di intelligenza artificiale ed i risultati attesi. 
Il progetto presentato dovrà inoltre contenere la descrizione di tutte le componenti del 
partenariato ed indicare le classi (minimo due classi prime per ogni scuola) e le materie 
coinvolte (minimo tre), gli insegnanti che dovranno garantire la permanenza nella stessa 
scuola per i due anni della sperimentazione. 
Le scuole devono presentare il progetto in partenariato con Università e/o Enti di ricerca 
che, nell’ambito del progetto, dovranno garantire anche la formazione dei docenti. 
La valutazione dei risultati ottenuti dagli interventi finanziati sarà effettuata da parte del 
Dipartimento, attraverso l’individuazione, con specifico atto, di soggetti terzi competenti in 
materia. 
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Azioni che possono essere inserite nel progetto 
 

1. Sviluppo e/o adattamento di applicazioni di intelligenza artificiale utilizzabili su 
tablet, smartphone (azione obbligatoria) 

 
2. Azioni in collaborazione con gli Enti di ricerca e/o le Università per la formazione 

degli insegnanti e per lo sviluppo dei sistemi di A.I. (azione obbligatoria) 
 

3. Attivazione di percorsi di collaborazione con l’Università e/o Enti di Ricerca, volti a 
promuovere la ricerca pedagogica e la sperimentazione di strategie didattiche 
innovative, da attuarsi nella realizzazione delle azioni progettuali (azione 
obbligatoria); 
 

4. Progettazione delle azioni che permettano agli insegnanti di monitorare e verificare 
le attività condotte dagli studenti;  
 

5. Potenziamento delle competenze tecnologiche e digitali degli insegnanti e degli 
studenti coinvolti nella sperimentazione; 

 
6. Azioni di supporto per l’integrazione e sostegno ad alunni con disabilità e BES 

(nell’intero processo di sperimentazione) 
 
 
 

 
Indicazioni operative per la presentazione delle proposte progettuali 
 
 Possono aderire all’iniziativa gli Istituti scolastici del secondo ciclo, primo biennio delle 

scuole di secondo grado; 
 Le attività connesse al Progetto riguarderanno due anni scolastici a partire dall’annualità 

2023/2024 
 I risultati della sperimentazione dovranno essere presentati alla Regione della Sicilia alla 

fine dell’anno scolastico 2024/25. Le azioni di comunicazioni dovranno utilizzare il logo 
della Regione Siciliana ed essere descritte nel modello proposto in fase di presentazione 
del progetto. 

 
4. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  
 
Possono presentare istanza le Istituzioni Scolastiche di II grado statali con sede nella regione 
Sicilia. 
Ciascuna Istituzione scolastica, previa approvazione dei Consigli d'Istituto, o con dichiarazione a 
firma del Dirigente Scolastico di impegno alla ratifica nella prima seduta utile dello stesso, può 
presentare una sola proposta progettuale coerente con le finalità della Circolare, 
obbligatoriamente in partenariato/collaborazione con Università e/o Enti di Ricerca pubblici 
statali e non statali riconosciuti dai Ministeri della Repubblica Italiana ed aventi sede nel 
territorio nazionale. E’ facoltà dell’Istituzione Scolastica, ai fini della realizzazione del progetto, 
avvalersi, in aggiunta, di ulteriori collaborazioni con Enti di Ricerca Internazionali con esperienza 
nel settore.  
I progetti finanziati dovranno concludersi inderogabilmente entro la fine dell’anno scolastico 
2024/2025 e rendicontati non oltre il 30 settembre 2025. 
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La domanda di partecipazione e i relativi allegati, redatti secondo i modelli allegati alla presente 
circolare e su carta intestata dell’Istituzione scolastica, a pena di inammissibilità, devono essere 
sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e contenere i dati e le informazioni richieste. 
La domanda, completa di allegati e relativa documentazione, dovrà pervenire al Dipartimento 
Regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo Studio entro e non oltre il termine 
perentorio del giorno 30 novembre 2023 (ore 23:59:59), a mezzo PEC di titolarità 
dell’istituzione scolastica proponente, da inviare al seguente indirizzo: 
dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it. 
La irregolare ricezione della domanda e/o il mancato rispetto del termine di scadenza costituiscono 
motivo di inammissibilità del progetto presentato. 
Nell’oggetto della PEC, dovranno essere indicati: 

 il mittente: denominazione dell'Istituzione Scolastica Statale; 

 la dicitura “Circolare n. ………../2023 Sperimentazione A.I.”. 
 
Alla Domanda (Allegato A) dovrà essere acclusa la seguente documentazione: 

 

 Scheda proposta progettuale (Allegato A1) 

 Piano finanziario (Allegato B); 

 copia della delibera o attestazione di delibera, di approvazione del competente organo collegiale 
dell’istituzione proponente (Consiglio di Istituto) o impegno a firma del Dirigente Scolastico alla 
relativa presentazione nella prima seduta utile; 

 accordo di partenariato con Università e/o Enti di Ricerca statali e non statali riconosciuti dai 
Ministeri della Repubblica Italiana, aventi sede nel territorio nazionale, con indicazione anche del 
ruolo svolto nella realizzazione del progetto (Allegato B1). 
Si precisa che la delibera dell’organo collegiale dovrà riportare l’indicazione dei predetti partner. 
 
 
 
 
5. SELEZIONE E AMMISSIONE A FINANZIAMENTO  
 
Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio I – Funzionamento Scuole Statali – del 
Dipartimento dell'Istruzione, dell’Università e del Diritto allo Studio.  
L’Amministrazione provvederà ad effettuare a riscontrare le condizioni di ammissibilità delle 
proposte progettuali, sulla base delle seguenti elementi:  

- rispetto del termine della presentazione della domanda; 
- rispetto delle modalità di presentazione delle proposte progettuali; 
- conformità dei soggetti proponenti ai requisiti previsti dalla presente Circolare; 
- completezza e correttezza della documentazione trasmessa ai sensi della presente 

Circolare.  
Successivamente il Servizio provvederà ad effettuare la valutazione delle istanze e redigere la 
graduatoria sulla base degli indicatori di cui al punto 5.1. 
L’Amministrazione, sulla base della graduatoria stilata, provvederà ad emettere i decreti di 
impegno e liquidazione della prima quota di contributo pari all’80% del finanziamento, in favore dei 
progetti utilmente collocati in graduatoria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it
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5.1 Valutazione delle proposte progettuali 
 
Le proposte saranno esaminate e valutate da un gruppo di lavoro interno al Servizio 1 – 
Funzionamento Scuole Statali secondo i criteri di seguito indicati: 

INDICATORI PUNTEGGI 

  Ottimo 5 
 Coerenza dell’idea progettuale con le finalità della 

circolare, in particolare con le azioni di cui al punto 3 
 
Ottimo: Proposta progettuale inerente tutte le azioni previste dalla circolare 
Buono: Proposta progettuale inerente almeno 4 azioni previste dalla circolare 
Sufficiente: Proposta Progettuale inerente le 3 azioni obbligatorie 
Insufficiente: Proposta progettuale priva di coerenza con le tre azioni obbligatorie 

Buono 3 
Sufficiente 2 
Insufficiente 0 

   

Coerenza del progetto  
Coerenza del piano finanziario con le azioni progettuali 

Coerenza del piano 5 
punti 
 
Non coerenza del 
piano 0 punti 
 

   

 Subtotale Max punti 10 
 
(punteggio minimo 7 
punteggio inferiore a 7 istanza 
inammissibile per incoerenza 
con la circolare) 

 

Qualità della 
proposta e del 
partenariato 

 
Pregresse esperienze dell’Istituzione Scolastica in progetti 
di ricerca e sviluppo in materia di A.I.  

2 punti per ogni esperienza 
adeguatamente documentata 

 

 8 Massimo punteggio 

 

Pregresse esperienze dell’Istituzione Scolastica in 
partenariati con Università e/o Enti di Ricerca pubblici 
statali e non statali riconosciuti dai Ministeri della 
Repubblica Italiana  

2 punti per ogni esperienza 
adeguatamente documentata 

8 punti Massimo 

 
Esperienza documentata dei partner in progetti, soluzioni, 
sistemi in materia di A.I. 

2 punti per ogni esperienza 
documentata con un  

Massimo di 8 punti 

 
 

Presenza di Enti di ricerca Internazionali Riconosciuti con 
esperienza in materia 

6 punti se presente almeno 
un ente di ricerca internazionale 
riconosciuto 

0 punti se assente 

 

 

Subtotale Max punti 30 

  

 
 
 
 
 
 

Numero di classi coinvolte (oltre le due richieste) 1 punto ogni classe 
aggiuntiva (fino a 

5 punti max) 

Numero delle materie scolastiche che l’applicazione sarà 
in grado di supportare in aggiunta alle 3 richieste 

1 punto per ogni 
materia aggiuntiva  

(fino a 5 punti) 
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Coinvolgimento 
della comunità 

educante 

Numero di insegnanti coinvolti nella fase di 
sperimentazione didattica del sistema A.I. realizzato 

1 punto per i primi 
tre insegnanti e 2 punti 
per ogni altro 
insegnante aggiuntivo 
(fino a 5 punti) 

Azioni di coinvolgimento degli studenti non impegnati nella 
sperimentazione ma che potrebbero usare l’applicazione 
di intelligenza artificiale 

1 punto per ogni 2 
classi coinvolte nella 
fase di utilizzo/fruizione 
del sistema di A.I. 
utilizzo ma non 
coinvolta direttamente 
nella sperimentazione 
(fino a 5 punti) 

Subtotale Max punti 20 

 
PUNTEGGIO TOTALE MASSIMO 

 
     Max punti 60 

 
 

Potranno essere finanziate le proposte progettuali che abbiano raggiunto un punteggio minimo di 
20 punti. 

 
La graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento sarà approvata con Decreto del Dirigente 
Generale. In caso di pari merito sarà considerato il progetto che ha conseguito il maggior 
punteggio nell’indicatore “coerenza del progetto”. 

 
 
 

6. SPESE AMMISSIBILI 
 

Sono ammissibili al finanziamento le spese per: 
 
 

- Spese inerenti la collaborazione con Università e/o Enti di Ricerca (azioni di 
accompagnamento alla sperimentazione dell’A.I., inclusa la formazione dei docenti per 
l’utilizzo dell’A.I, predisposizione ambiente di A.I., sviluppo/personalizzazione 
dell’applicazione di A.I., etc.)   

- acquisto di materiale didattico e di quanto necessario per la realizzazione del progetto; 
- materiale promozionale, pubblicazioni e realizzazione di prodotti multimediali a carattere 

divulgativo; 
- noleggio/leasing di attrezzature specifiche necessarie alla realizzazione del progetto, 

compatibili con le azioni progettuali e per la durata del progetto di sviluppo;  
- figure di supporto per la partecipazione di alunni con disabilità;  
- personale interno non docente limitatamente alle esigenze connesse alla realizzazione 

delle azioni progettuali fruite in presenza dagli alunni;  
- personale amministrativo coinvolto nella realizzazione e rendicontazione del progetto. 
- Personale interno docente  
- Coordinamento tecnico e didattico del progetto 
- Servizi funzionali alla realizzazione del progetto 
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Non sono ammissibili a finanziamento le spese per: 
 

- Costi di direzione  
- beni strumentali/durevoli soggetti ad ammortamento/spese in conto capitale. 
- canoni di noleggio o leasing con scadenza successiva all’ultimazione delle attività di 

sviluppo 
 
Nel caso in cui l’espletamento dell’iniziativa preveda la predisposizione di inviti, manifesti, 
pubblicazioni etc., è fatto obbligo di apporre sugli stessi il logo della Regione Siciliana e la dicitura: 
“Realizzato con il contributo all’Assessorato Regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto 
allo Studio”. 
 
 
 
7.EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO, GESTIONE E RENDICONTAZIONE DEL PROGETTO 

 
Il Centro di Responsablità per l’attuazione, la gestione e la rendicontazione dei progetti è il 
Servizio 1 – Funzionamento Scuole Statali del Dipartimento Istruzione dell’Istruzione, 
dell’Università e del Diritto allo studio. L’Amministrazione si riserva di fornire ulteriori indicazioni 
successivamente alla selezione dei progetti. 

 
 
 

7.1 Modalità di erogazione. 
 

L’intero ammontare del finanziamento per ogni scuola, che potrà raggiungere il massimo di € 
80.000,00 in base al piano finanziario presentato, sarà erogato come segue: 

 
 una prima quota pari all’80% erogata agli Istituti scolastici a seguito dell’ammissione a 

finanziamento e relativo provvedimento di impegno, prima dell’avvio delle attività 
progettuali a seguito di provvedimento di liquidazione; 

 la restante quota pari al 20% sarà erogata a consuntivo del progetto, in base alla 
rendicontazione finale presentata. Ai fini della liquidazione del saldo, l’Istituzione 
scolastica dovrà inviare il prospetto di rendiconto riportante l’elenco degli impegni assunti, 
titoli di spesa e relative quietanze di pagamento relative alla quota dell’80% già erogata. 
Per la quota di spesa corrispondente al saldo del 20% potrà essere trasmesso l’elenco 
degli impegni giuridicamente vincolanti, con riserva di trasmettere l’elenco dei relativi titoli 
di spesa e quietanze di pagamento a seguito della liquidazione del contributo e del 
relativo pagamento effettuato dalla scuola. I prospetti di rendiconto dovranno essere 
sottoscritti dal Dirigente scolastico e dai Revisori e inviati all’indirizzo PEC 
dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it 

 
La concreta e puntuale attuazione di quanto illustrato nei progetti sarà oggetto di monitoraggio da 
parte del Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del diritto allo studio, che potrà effettuare 
sopralluoghi da parte di funzionari ai quali dovrà essere garantito l’accesso alle strutture. A tale 
riguardo, è necessario che gli Istituti che otterranno il finanziamento comunichino nominativo e 
contatto telefonico di un referente del progetto. In mancanza di indicazione il referente 
amministrativo viene individuato nella figura del DSGA dell’Istituzione scolastica. 

 
Sarà inoltre avviata una rilevazione del grado di soddisfazione dei fruitori delle attività del progetto, 
con l’obiettivo di verificare l’efficacia dell’intervento, rilevare esigenze, e aspettative, favorire 
l’emersione di bisogni latenti, raccogliere idee e suggerimenti, promuovendo la partecipazione. A 
tal fine, gli Istituti scolastici, si impegneranno a fornire agli studenti coinvolti un questionario di 
gradimento del progetto. 

mailto:dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it
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7.2 Modalità di rendicontazione 
 

A fine progetto e comunque entro e non oltre il 30 settembre 2025, l’Istituto scolastico è tenuto a 
presentare obbligatoriamente su carta intestata la seguente documentazione firmata digitalmente 
dal Dirigente Scolastico: 

 Report delle attività svolte e dei risultati ottenuti, utilizzando il modello 
predisposto, con l’indicazione del numero degli incontri, del numero totale dei 
partecipanti distinto per tipologia e attività e il numero complessivo di bambini/ragazzi 
partecipanti, con disabilità, BES, stranieri e/o in condizioni di fragilità socioeconomica; 

 
 Rendiconto analitico delle spese sostenute, utilizzando il modello predisposto. 

L’importo indicato sul rendiconto delle spese sostenute e l’importo dichiarato sul 
documento fiscale dovranno coincidere. In caso fosse indicato sul rendiconto un 
importo superiore a quello dichiarato sul documento fiscale, dovrà essere specificato 
che le maggiori spese sono a carico dall’Istituto Scolastico. I giustificativi delle spese 
sostenute dovranno essere conservati agli atti della scuola ed essere resi disponibili 
su richiesta del Dipartimento. Il rendiconto dovrà essere sottoscritto dal Dirigente 
scolastico e dai Revisori, i quali dovranno attestare la realizzazione delle attività, la 
congruità e pertinenza delle spese. Dovranno essere indicate le spese rendicontate 
per le quali si fa riserva di inviare il prospetto dei giustificativi di pagamento. 

 
L’attestazione dei Revisori assolve, altresì, la verifica della rispondenza dei rendiconti delle attività 
in relazione all’orario e alla effettiva partecipazione. 
I giustificativi delle spese sostenute dovranno essere conservati agli atti della scuola ed essere resi 
disponibili su richiesta del Dipartimento.  
Sulla base della relazione e del rendiconto finanziario presentato, il Dipartimento dell’istruzione, 
dell’Università e del Diritto allo studio procederà alle verifiche interne ed all’eventuale 
rimodulazione del finanziamento, qualora dalla relazione e dal rendiconto analitico presentato 
emergesse una spesa dell’Istituto inferiore al finanziamento erogato e/o difforme dal progetto 
presentato, senza aver ottenuto un preventivo nulla osta dal Dipartimento. 

 
Alle istituzioni, che risulteranno beneficiarie del contributo, saranno impartite ulteriori istruzioni in 
ordine alla gestione dei fondi, contestualmente alla nota di assegnazione. 
 
 
 
 
8. TUTELA DELLA PRIVACY 

 
Tutti i dati forniti dal soggetto proponente nell’ambito della presente procedura, verranno trattati nel 
rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a 
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 

I dati personali saranno trattati per le seguenti finalità:  
- registrare i dati relativi ai soggetti proponenti che intendono presentare richieste di 

finanziamento all’Amministrazione regionale per la realizzazione di attività; 
- realizzare attività di istruttoria e valutazione sui progetti pervenuti; 
- realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia; 
- inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione regionale; 
- realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti 

o richiesti.  
Il beneficiario del finanziamento (direttamente o per il tramite del Responsabile del trattamento dei 
dati personali) è tenuto fornire l’informativa privacy alle famiglie/alunni, a mantenere riservati i 
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documenti, i dati e le informazioni, su qualsiasi supporto contenuti e con qualsiasi modalità raccolti, 
acquisiti o trattati nella realizzazione dell’intervento, salvi quelli costituenti informazioni pubbliche o 
di pubblico dominio, ovvero pubblicamente conoscibili. 
 
 
9. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA  

 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, 
modificare o annullare la presente Circolare, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse e/o per intervenute variazioni finanziarie, in ogni fase del procedimento, senza 
che per questo i soggetti proponenti possano vantare dei diritti nei confronti della Regione Sicilia.  
La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le disposizioni della presente 
Circolare. 

 
 

10. ALLEGATI 
 

ALLEGATI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

A. DOMANDA 

A1 Scheda della proposta progettuale 

B. Piano Finanziario 

B.1   lettere di partenariato con Università e/o Enti di Ricerca pubblici statali e non statali 
riconosciute dai Ministeri della Repubblica Italiana con indicazione anche del ruolo svolto nella 
realizzazione del progetto 

copia della delibera o attestazione di delibera, di approvazione del competente organo collegiale 
dell’Istituzione proponente (Consiglio di Istituto) o impegno a firma del Dirigente Scolastico alla 
relativa presentazione nella prima seduta utile 

 

 
N.B. La documentazione va presentata obbligatoriamente su carta intestata e firmata dal Dirigente 
Scolastico. 

 

ALLEGATI PER LA RENDICONTAZIONE FINALE DEL PROGETTO 

C. RENDICONTO ANALITICO FINALE (delle spese sostenute) 

C1 Report delle attività svolte e dei risultati ottenuti 

 

 
N.B. I giustificativi delle spese sostenute dovranno essere conservati agli atti della scuola ed essere resi 
disponibili su richiesta del Dipartimento. La documentazione va presentata obbligatoriamente su carta 
intestata e firmata dal Dirigente Scolastico. Il Rendiconto firmato dal Dirigente scolastico, dovrà  
riportare, altresì, attestazione e firma dei  Revisori. 

 
 
 
 

Gli Uffici Scolastici territorialmente competenti sono invitati ad assicurare la massima 
diffusione alla presente circolare. 
 
La presente circolare sarà pubblicata sul sito del Dipartimento Istruzione, dell’Università e del 
Diritto allo Studio della Regione Siciliana, ai sensi della Legge Regionale 5/04/2011, n. 5.   
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F.to Il Dirigente del Servizio 1     F.to Il Dirigente Generale   
           Anna Buttafuoco               Giovanna Segreto 

 
 
    F.to L’Assessore 
    Avv. Girolamo Turano 
 
 
 

 
 


